
MARTEDÌ 7 GENNAIO 2025  Anno LII - Numero 5 - 1.50 euro*

www.ilgiornale.it
il

il Giornale
DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

I n fondo è uno dei pochi casi in cui la serie tv è meglio
del libro. È già parecchio. Abbiamo visto in anteprima

M. Il figlio del secolo (doveM. sta perMussolinima, dati i
tempi, potrebbe stare anche per Meloni), la miniserie
trattadal romanzopiù citato che lettodiAntonio Scurati;
e ci è piaciutamolto. Ci piaccionomeno, invece, le pole-
miche annesse. Ad esempio. LucaMarinelli, l’attore che
dàcorpoeodiosità aMussolini, è straor-
dinario. Però perché nelle interviste
oceaniche di questi giorni dice che
«Non volevo avvicinarmi a Mussolini
ma ho dovuto farlo» e «Interpretarlo è
statodoloroso»?Poteva rinunciare. E co-

munque poi è arrivato il cachet ad alleviare il dolore. È
l’indignazione che traccia il solcoma è la pecunia che lo
difende. E lì ci siamo ricordati di Bruno Ganz: un attore
che capì come portare in scena un dittatore senza fare
parodie e senza piagnucolii.
Poi c’è la protesta – capeggiata da una scrittrice engagé

– per i cartelloni che pubblicizzano la serie con unMus-
solini 6x3 e il braccio teso nel saluto romano. Noi veden-
doli ci siamo commossi (scherziamo, ndr). Ma tanti li
hanno trovati «inquietanti» e «disgustosi». Curioso il cor-
tocircuito scattato nella sinistra che fa del fascismo una
ragione di sopravvivenza: difende i libri antimussolinia-
ni di Scurati ma non vuole sentire parlare di Mussolini,
né vederlo. A strafare con le proprie ossessioni si rischia
l’effetto opposto. E così ti trovi il Duce dappertutto.
Tranquilli. Alla fine, messa così, neanche il fascismo è

più una cosa seria. Nulla lo è in questo Paese, ormai.
A parte il business e l’ipocrisia.
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INVASIONE DI CAMPO
MA A SENSO UNICO

Nel giro di 2-3 giorni verrà
scelta «la persona giusta» alla
guida del Dipartimento delle
informazioni per la sicurezza,
che coordina i servizi, dopo le
dimissioni confermate, il 15
gennaio, di Elisabetta Belloni.

D ieci anni fa, in questi
giorni e per qualche
settimana a seguire,

eravamo tutti Charlie Heb-
do. Tutti. Eravamo Charlie
Hebdo sulle
pagine dei
q u o t i d i a n i ,
dei siti e dei
settimanali; lo
eravamo sui
nostri status
di Facebook e
nei nostri cinguettii sull’al-
lora Twitter; lo eravamo
nelle piazze e nei cortei
dietro alle bandiere e agli
striscioni (...)

M arioCapannavener-
dì compie i suoi for-
midabili ottant’anni

e ora lo festeg-
giamo,qui, con-
s ide rando lo
per nulla bolli-
to e contestan-
do cordialmen-
teuna sua inter-
vista concessa
ieri (sul Fatto Quotidiano)
come se avesse ancora la lu-
cidità dei suoi (...)

Rimonta Supercoppa
Al Milan il primo trofeo
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«M», IL FIGLIO DEI TEMPI

FINE DI UN’ERA
IN CANADA: LASCIA
IL PREMIER
TRUDEAU

La stanchezza
degli ucraini

De Felice a pagina 14

L’AUSTRIA VA A DESTRA: L’INCARICO
DI FORMARE IL GOVERNO A KICKL

segue a pagina 10
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C’
è gran fermento
nella sinistra per la
possibilità che il
governo italiano

stringa un accordo da 1,5
miliardi con SpaceX, l’azienda
aerospaziale di proprietà di Elon
Musk, il miliardario americano
braccio destro del Presidente
eletto Donald Trump. Si tratta di
tecnologie - immagino satelliti e
diavolerie del genere -
necessarie per rafforzare la
difesa militare del Paese. Ieri il
governo ha smentito che sia
stato per ora raggiunto un
accordo del genere, Musk in un
post è stato più allusivo e
possibilista. Se ne sa troppo
poco per esprimere un giudizio,
lo stesso portavoce della
Commissione europea per la
Sovranità digitale ha dichiarato
che da parte dell’Italia non c’è
stata alcuna comunicazione:
«Non commentiamo discussioni
in atto e comunque l’Italia è uno
Stato sovrano e può concludere
accordi con chi ritiene». Ad
aumentare l’insofferenza delle
sinistre europee nei confronti di
Musk ci sono poi le sempre più
frequenti esternazioni del
magnate di Tesla nei confronti
delle politiche europee. L’ultima
è stata aver definito «spregevole»
il premier britannico Keir
Starmer. Certo Musk è uno che
non fa giri di parole quando
deve esprimere le sue opinioni,
ma non è che all’inverso
funziona diversamente. Coloro
che infatti protestano per le sue
«invasioni di campo» sono gli
stessi che quotidianamente
«invadono» con violenza la
sovranità degli Stati Uniti, prima
tifando per l’elezione della
candidata democratica Kamala
Harris poi con giudizi sprezzanti
sul presidente eletto Donald
Trump e sulla sua decisione di
avvalersi della consulenza di
Musk. La libertà di parola e di
opinione non può avere confini
né limiti, neppure per chi
ricopre incarichi pubblici, e
comunque non può essere
censurata da chi ogni giorno la
rivendica e pratica nei confronti
degli avversari politici dentro e
fuori i confini nazionali. Persino
il portavoce della Commissione
europea, interpellato sul caso
ieri dai giornalisti, ha ammesso
che «Musk può esprimere i suoi
punti di vista sulla politica
europea, è un suo diritto». Sì, è
vero, c’è un pericoloso tentativo
di ingerenza in corso, quello
della sinistra nella libertà di
espressione. E purtroppo, come
ben sappiamo, non è una novità.

di Alessandro Sallusti

L’indiscrezione di Bloom-
berg su un contratto tra l’Ita-
lia e SpaceX e le schermaglie
tra il miliardario americano e
i leader di Gran Bretagna e
Germania scatenano le sini-
stre. La Ue: è libero di dire
quello che vuole, ma non usi
X per scopi elettorali.

CICLONE SULL’EUROPA

Musk fa impazzire la sinistra
L’ipotesi di un accordo (smentito) Italia-SpaceX e le
critiche al premier inglese scatenano i progressisti

Caso Sala, sponda degli Usa sul detenuto iraniano

L’ADDIO AL VERTICE DEI SERVIZI SEGRETI

La verità sul caso Belloni
Già pronto il successore
Fausto Biloslavo

«CHARLIE HEBDO»

Dieci anni dopo:
dalla follia
islamica
all’autocensura
di Francesco Maria Del Vigo

I SUOI 80 ANNI

Capanna, unico
sessantottino
«senza sesso»
di Filippo Facci

Franco Ordine ed Elia Pagnoni a pagina 28

SORPRESA L’esultanza di Hernandez e Reijnders

Vince il derby d’Arabia CREDIBILITÀ

Con Biden
o Trump resta
la Meloni
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L’AGGRESSIONE DI CAPODANNO

«Violenza sessuale di gruppo»
AMilano parte l’inchiesta

ANTIMAFIA

Fdi: «Fuga di
notizie, Ascari
si dimetta»
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VIA POMA, DELITTO (IM)PERFETTO:
«ECCO L’IDENTIKIT DEL VERO KILLER»

di Luigi Mascheroni

GIÙ LA MASCHERA
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